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ITALY AND USA: STRATEGY FOR JOINT ACADEMIC 

COLLABORATIONS 

 

GIORNATA DI STUDIO 

 

ore 9’30  -  Saluto delle Autorità 

Luigi Frati, Rettore Sapienza Università di Roma, 
Lucio D’Ubaldo, Presidente Fondazione Italia-USA, 
Antonello Biagini, Prorettore per la Cooperazione e i Rapporti Internazionali, Sapienza 
Università di Roma. 
 

ore 10’00 – Relazioni Introduttive 

Lucio Ubertini, Direttore del Centro H2CU, Sapienza Università di Roma, 
Ornella Flore, Istituto Italiano di Cultura di New York. 
 

ore 10’30 – Presentazione del Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale - H2CU  
Salvatore Grimaldi, Segretario del Consiglio Direttivo H2CU, Sapienza Università di Roma. 
 

ore 11’00 – Interventi invitati 

Franco Pavoncello, Presidente della John Cabot University, 
Maria Grazia Quieti, Executive Director della U.S.-Italy Fulbright Commission, 
Marco Savoia, Università degli Studi di Bologna, 
Laura Moscati, Sapienza Università di Roma, 
Paolo Cappa, Sapienza Università di Roma, 
Mattea Capelli, Area per l’Internazionalizzazione, Sapienza Università di Roma, 
Michele Cinaglia, Presidente Engineering SpA. 
 

ore 12’00 - Conclusioni  

Renato Guarini, Presidente Fondazione Roma Sapienza. 

 

 

 

 

Il Centro H2CU intende nel 2013, anno della cultura italiana in USA, promuovere una serie di 
incontri per riflettere su quanto è stato svolto durante il percorso più che decennale della sua 
attività in modo da delineare una strategia di cooperazione futura. 

I protagonisti italiani e americani docenti, studenti, ricercatori coinvolti nei vari progetti 
accademici e scientifici sono stati moltissimi, alcune migliaia, e di estrazione diversificata 
(discipline relative all’ingegneria, alla medicina, all’archeologia, alle scienze giuridiche, per 
citarne alcune). 

Le principale Istituzioni coinvolte sono state da parte italiana quelle dei membri del Centro 
(ventuno Università e tre Istituti CNR), e da parte americana MIT, Columbia University, PACE 
University, Polythechinc Institute of New York University, Florida International University,  
Georgia Institute of Technology e Princeton University. 

Una sintesi dei progetti sino ad oggi sviluppati è stata elaborata come “Special Issue” 
dell’H2CU-Magazine ed è intesa come base di dibattito sia per effettuare un bilancio sia per 
lanciare e proporre una strategia futura. 

E’ importante sottolineare che molto di quanto realizzato è stato possibile grazie al sostegno 
di alcune istituzioni pubbliche, tra cui, estremamente importante, il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca. Per il futuro è fortemente auspicabile l’intervento incisivo 
anche dei soggetti privati, che sentano la necessità di supportare una preparazione sempre 
più avanzata e di grande qualità dei nostri giovani al fine di garantire al nostro Paese di 
essere ancora protagonista in un mondo sempre più competitivo. 

 

 

 

 

Programma iniziative promosse dal Centro H2CU 
 

Miami, 14 Febbraio 2013 
“Italy and Florida: strategy for joint academic collaboration” 
Florida International University 

New York, 13-17 Maggio 2013  
“Italian American cultural relationship in a changing world” 
Istituto Italiano di Cultura di New York 

“Italy in New York: a tangible instance of joint academic programs” 
Polytechnic Institute of New York University 

Boston, 7-11 Ottobre 2013 
“Italy and MIT: a long tale of joint scientific collaborations” 
Massachusetts Institute of Technology 

 
 

 


